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Coronelle:stopdell’Unesco,
torrepanoramicabocciata
Dejori,sindacodiNovaLevante:cartastraccia,andiamoavanti

Il rifugio

di Carmelo Salvo

BOLZANO Si alza la temperatura
(in tutti i sensi) intorno al ri-
fugio Coronelle e al progetto
«Touch the Dolomites, Lau-
rins Kristallper», una torre
panoramica, alta 12 metri con
ampie vetrate, per ammirare
tutto, sopra Carezza, il com-
prensorio del catinaccio-Late-
mar, Rosengarten compreso.
«La valutazione è negati-

va», ha messo nero su bianco,
martedì, la «Fondazione Do-
lomiti Unesco» (come ripor-
tato ieri dal quotidiano Tages-
zeitung). Piccata la risposta di
Markus Dejori, sindaco di No-
va Levante: «per noi è carta
straccia. Stasera (ieri, ndr)
porteremo e approveremo in
Consiglio comunale la varian-
te al Piano urbanistico comu-
nale per poi sottoporlo alla
valutazione della Provincia».
La torre panoramica rientra

in progetto complessivo da 20
milioni di euro che prevede
una nuova cabinovia da dieci
posti in sostituzione della sto-
rica seggiovia biposto e una
stazione a monte totalmente
interrata, con annesso centro
visite sulle Dolomiti patrimo-
nio Unesco dotato, appunto,
della torre panoramica. Un
progetto contro il quale si so-
no schierate nettamente il
club alpino di lingua tedesca
«Alpenverein» e il Club alpi-
no italiano. «È una mostruo-
sità — sottolinea Carlo Alber-
to Zanella del direttivo dei Cai

Bolzano —. Già dal rifugio
Coronelle si può ammirare un
bel panorama e, quindi, una
cosa del genere non ha senso.
Il Cai di Bolzano è assoluta-
mente contrario. Al massimo
può andar bene la realizzazio-
ne della nuova cabinovia, an-
che se con troppe persone si
sta rovinando la montagna».
L’opposizione di Cai e Al-

penverein fa ipotizzare al sin-
daco Dejori che verso la Fon-
dazione ci siano state delle
pressioni. «La Fondazione —

dice— a febbraio aveva preso
atto del progetto, ma dopo
una riunione avuta lunedì con
l’Alpenverein, è arrivato que-
sto parere negativo. Un parere
questo che, come l’altro, non
è vincolante in quanto siamo
5 metri dalla zona tampone e
50metri dalla zona rossa».
La Fondazione, però, nel

nuovo documento precisa
che, «nel parere del 6 febbra-
io, erano state espresse per-
plessità e criticità». E in meri-
to alle distanze precisa che,

comunque, la torre può avere
«effetti negativi sul Patrimo-
nio mondiale».
La Fondazione, entrando

nello specifico, se da un lato
valuta come «preferibili ri-
spetto alla situazione attuale»
la ricostruzione dell’impianto
ed il conseguente riordino pa-
esaggistico, dall’altro ritiene
la Torre «un corpo estraneo
con effetti negativi sui valori
estetico-paesaggistici». Vie-
ne, poi, considerato «inappli-
cabile il parallelo con la situa-
zione insediativa e le modali-
tà di visita sul Plan de Coro-
nes». La Fondazione, inoltre,
ricorda che Ogni progetto o
intervento che facilita l’acces-
so alle Dolomiti Unesco deve
valorizzare la fruizione consa-
pevole, favorendo il turismo
sostenibile, e non aumentare
il numero di visitatori».
La Fondazione dà, alla fine ,

un suggerimento: «Nell’am-
bito del ripristino complessi-
vo del rifugio storico, sarebbe
molto più adeguato realizzare
un semplice punto informati-
vo» in corrispondenza dell’at-
tuale rifugio, comunque da ri-
strutturare. «Quella — prose-
gue la Fondazione — sarebbe
la posizione ideale per localiz-
zare sia una parte divulgativa
che una terrazza panorami-
ca,ottenendo realmente il ri-
sultato di “toccare le Dolomi-
ti”».
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❞Fondazione
L’opera
sarebbe
un corpo
estraneo
e avrebbe
un impatto
negativo
sull’intero
paesaggio
circostante

La vicenda

● La« Latemar
Carezza srl»
commissiona
un progetto per
una nuova
cabinovia e una
torre
panoramica al
rifugio
Coronelle

● Contrari da
subito
Alpenverein e
Cai

● Arriva anche
la bocciatura
dell’Unesco

● Ira del
sindaco
Markus Dejori
(nella foto) di
Nova Levante

❞Zanella
È una
mostruosità
Già adesso
si può
godere
di una bella
vista:
il Cai di
Bolzano
è contrario

Municipio

Case comunali:
37 sono sfitte,
la metà all’asta

L a commissione
consiliare patrimonio
o ha fatto il punto sui

694 alloggi di proprietà
comunale. Al momento 37
non sono affittati: di
questi 18 andranno all’asta
in giugno per essere
venduti (sono singole
abitazioni situate in
condomini ove il Comune
non ha la maggioranza dei
millesimi) e 19 sono da
assegnare in base alla
graduatoria generale
d’intesa con l’Ipes (i criteri
di assegnazione ed il
calcolo dell’affitto sono i
medesimi), o, in base alla
casistica delle richieste,
tramite le graduatorie
relative alle categorie
protette per anziani o alle
categorie sociali. L’affitto
medio mensile ammonta
a circa 170 euro. Gli introiti
totali sono pari a 1.450.000
euro, di cui 1.356.000 euro
per locazione abitazioni e
94.000 euro per affitto
garage. La morosità è pari
all’1,7% circa.
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Sotto accusa Il rendering della Torre panoramica, alta 12 metri
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